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 IL DIALOGO E’ FONDAMENTALE NELL’AMBITO FAMILIARE, SCOLASTICO E NELL’ESSERE PORTAVOCE DELLA GENTE
Sin dall’adolescenza ogni persona vuole raggiungere da grande determinati obiettivi.

I miei erano quelli di diventare Educatore, sposarmi, avere dei figli e nipoti  ed essere portavoce dei Cittadini per aiutarli a risolvere  i loro problemi.

Oggi che sono settantenne posso affermare  che tutti le mie aspettative sono state raggiunte. 

Certamente la Laurea in Matematica e Fisica e la successiva specializzazione in Informatica  mi hanno aiutato moltissimo a migliorare la  Preparazione Psico-Pedagogica.

I miei Alunni dei primi anni d’insegnamento, attraverso un continuo dialogo, sono stati coloro che mi hanno fatto comprendere quale metodologia didattica poteva risultare vincente.
Anche la tranquilla vita coniugale vissuta con l’insuperabile coniuge hanno reso possibile il raggiungimento dell’armonia psicologica dialogando su tutti gli argomenti trattati.

__________________________________________________
DIALOGO TRA LE MURA DOMESTICHE

Ritengo cosa migliore che la nostra discussione debba iniziare dalla Istituzione che l’essere vivente conosce dal momento della sua nascita, se non anche da prima, quale quella familiare.

Molti di noi docenti hanno potuto constatare personalmente che il profitto di un alunno molto spesso è direttamente proporzionale al tipo di ambiente familiare in cui il giovane si trova inserito.

E’ fuor di dubbio che una persona che trova nella propria famiglia una giusta armonia, può riflettere la sua sicurezza nel mondo esterno più vicino che lo circonda e quindi può riuscire a rendere al massimo negli studi.   
Ma da che cosa dipende l’armonia menzionata  prima?

Essa deriva fondamentalmente dal rapporto esistente nell’ambito della famiglia, non solo tra il figlio ed i propri genitori, ma anche tra gli stessi genitori.

Se un giovane vede dissidi tra i suoi genitori, spesso si chiude in se stesso e non intende avere alcun rapporto amichevole con essi per parecchio tempo.

Questa sua chiusura lo porta a reagire anche in modo assurdo nell’ambiente esterno che lo circonda rigettando eventuali buoni consigli che gli vengono dati anche dagli amici più cari o da qualche docente intelligente che riesce a comprendere il motivo dello strano comportamento del proprio allievo.

Un’altra causa negativa che c’è da riscontrarsi nell’ambiente familiare è spesso il mancato dialogo esistente tra i genitori ed i propri figli.

Spesso si mettono al mondo figli con un tale egoismo che si rasenta l’assurdità. I figli  vengono considerati le cause dei non raggiunti limiti di comodità economica o di felicità non avuta causa malattie o altri motivi, quali, per esempio, frustrazioni avute nella giovinezza, che rendono i genitori poco inclini al dialogo verso le creature che inconsciamente hanno procreato.

Ed ecco perché molti giovani respingono ogni serio dialogo rifiutando amicizie, oppure accettando solo quelle infide che li possono portare ad una speranza celestiale di un migliore rapporto tra loro e i propri genitori.

Si gettano così irreparabilmente nel vizio e spesso nell’immane propria catastrofica fine quale quella che essi trovano nella droga.

Un’altra situazione anormale che frequentemente si incontra nelle pareti familiari è il diverso comportamento di un genitore verso l’uno o l’altro figlio non tanto desiderato.

Spesso si ascoltano giovani che preferiscono abbandonare il proprio tetto familiare perché, dicono, non sono capiti dai genitori coi quali hanno continue liti dovute spesso al motivo di cui si è detto prima oppure al fatto che i genitori non riescono a comprendere gli interessi dei giovani congiunti e al mancato dialogo.

Il rapporto familiare  è quindi importantissimo per poter ottenere dai figli il migliore risultato quando non solo essi cominciano ad intraprendere la carriera scolastica, ma anche quando escono dal tetto familiare, dove sono cresciuti, per iniziare una loro vita autonoma.

E’ necessario che due genitori evitino gli inevitabili futili screzi, che giornalmente possono presentarsi tra due coniugi, davanti ai propri figli ed evitino di rivolgere verso di loro stupidi ed inutili rimproveri spinti spesso da motivi di cui i giovani non hanno colpa, quali il mancato risultato positivo di un proprio affare o la stanchezza dovuta ad un massacrante giorno di lavoro.

E’ necessario seguire i propri figli con amore, simile a quello presente nel momento del rapporto che portò al loro concepimento.

Evitare di disinteressarsi dell’andamento culturale dei propri congiunti domandando agli stessi anche gli argomenti  studiati ed acquisiti negli ultimi giorni.  Chiedere spesso ai docenti dei propri figli quali lacune o difficoltà essi riscontrano negli stessi tentando di intervenire.

Non punire drasticamente il figlio ma capire il motivo di quel determinato comportamento tentando di far ragionare il giovane facendogli comprendere il male al quale potrebbe incorrere in caso contrario.

Preparare i propri figli alla loro vita sessuale futura, rifuggendo tutti i tabù ancora presenti.  Per far ciò occorre dialogare coi figli ancor prima della pubertà con semplici spiegazioni logiche che rendano più naturali possibili le relative argomentazioni.   In queste discussioni spiegare l’importanza dell’amicizia tra due individui dello stesso e di diverso sesso, e quale valore riveste l’affetto e l’amore tra due individui di sesso opposto.  Lasciare che il proprio figlio o figlia frequenti compagnie di sesso opposto sin dalla pubertà  è molto naturale e psicologicamente molto costruttivo.  Ma affinché questo rapporto di amicizia e, successivamente, di affetto e di amore, continui senza tabù è necessario che il genitore o la genitrice o insieme spieghino al giovane tutto sul rapporto sessuale.  Si dica, per esempio, che il rapporto passa gradualmente attraverso varie fasi sempre crescenti.

Alla base di esso deve comunque esistere sempre un consistente tributo affettivo, senza il quale gli atti d’amore sono solo svolti egoisticamente e brutalmente, nel male dell’uno o dell’altro partner.  

Essere chiari e franchi nell’illustrazione di tutti i mezzi anticoncezionali tuttora esistenti.  Fare anche comprendere che l’ultimo atto dovrebbe, in verità, essere svolto solo dopo un solido rapporto d’intesa, possibilmente dopo il matrimonio, non per i modi correnti di vita comune, ma poiché esso è il culmine di un rapporto che psicologicamente è estremamente importante nella vita di un giovane.

Non dimentichino i genitori che in assenza di questi loro chiari avvertimenti i giovani sono in balia di notizie più o meno sbagliate e che facilmente, in caso contrario, possono incorrere in brutte compagnie.

Parimenti considerino il fatto che a restrizioni  maggiori corrispondono, spesso per ripicca, comportamenti giovanili di gran lunga opposti a ciò che i genitori desidererebbero.

Il Ministero della Pubblica Istruzione dovrebbe, da parte sua, impartire disposizioni in modo che i docenti abbiano la possibilità, se lo vogliono, di dialogare seriamente con gli allievi su tale argomento.

Sinora, infatti, è vietato agli educatori prendere iniziative del genere.

Sappiano, infine, i genitori che, come caso limite, è molto meglio sapere dai figli di loro avvenuti rapporti sessuali con tutte le sicurezze del caso, che avere in casa ragazze-madri o figli prematuramente padri.

Continuando il dialogo coi figli è bene accordare loro gite coi coetanei, scolastiche e non, perché esse sono essenziali  per il raggiungimento di una seria maturità.  Evitare di far perdere ai figli giorni di scuola se non in casi estremamente seri perché ogni giorno di lezione perduta può portare il giovane ad acquisire lacune scolastiche che possono, in caso contrario, essere facilmente evitate.

Il motto più importante è quello di consigliare i propri figli, ascoltare i loro discorsi, accettare certe situazioni che prima erano considerate inconcepibili.

Solo così  si può instaurare un costruttivo dialogo e si possono ritrovare nel futuro giovani estremamente sicuri che riusciranno, a loro volta, a dare ai propri figli una valida istruzione coi consigli avuti dai loro genitori.

L’ultima considerazione nel rapporto genitori-figli è data dall’interesse mostrato dai genitori verso i loro giochi, interessi, e i loro sport preferiti.

Spesso gli adulti si disinteressano del modo in cui i giovani trascorrono il loro tempo libero, considerando i giochi dei bambini e lo sport degli adolescenti troppo lontani dall’interesse di un adulto. Ciò è molto grave perché il genitore deve seguire con affetto anche il gioco infantile poiché il bambino in questo caso si sente più adulto rallegrandosi in modo insperato quando vede il proprio genitore interessarsi dei suoi giochini. Accetta ben volentieri qualche consiglio dell’adulto atto a migliorare la qualità del suo gioco.

      Lo stesso può dirsi dell’adolescente che si riempie di gioia nel vedere il proprio padre o madre accettare di partecipare con lui a qualche sport, quale il calcio, il tennis etc.  Perfino il seguire programmi televisivi o vedere programmi o navigare in Internet  con il personal computer in compagnia del proprio figlio possono determinare un risultato positivo simile a quello menzionato nel gioco.  
     Alla base di tutte le considerazioni precedentemente presentate esiste quindi un dialogo genitori-figli che plasma il rapporto esistente e dona sempre una duale fiducia.
    Il dialogo è quindi decisivo per la formazione di un giovane e l’adolescente lo ricerca non solo nell’ambito familiare ma anche nel mondo esterno più vicino a lui quale quello scolastico. 
 __________________________________________________ 
[image: image1.jpg]



[image: image2.jpg]



IN ALTO: Il Prof.Sampognaro con la sua classe 4CS. Anno scol.1991/92 –I.T.C. Insolera  SIRACUSA

 IN BASSO: Il Prof.Sampognaro con la sua classe 4AX nell’ultimo anno della sua carriera di docente 2001-2002. Liceo Polivalente Quintiliano di SIRACUSA.
 DIALOGO  DOCENTI-ALUNNI
I  giovani Studenti mi hanno fatto comprendere che l’allievo che trova nella Scuola un docente che ispira fiducia, col quale può iniziare un dialogo costruttivo, riesce molto meglio di un altro che trova inefficienti educatori.
Purtroppo, dopo tanti anni vissuti nella Scuola, ho potuto constatare che sono pochi i docenti che cercano un serio dialogo coi giovani.

Molto spesso si incontrano professori che sono molto preparati culturalmente ma non riescono a trovare un metodo adatto al grado culturale degli studenti ai quali essi devono rivolgersi doverosamente con il metodo didattico più appropriato.

Altri docenti, invece, non vogliono avvicinarsi alla gioventù poiché è in essi intrinseca la convinzione che non si deve dare alcuna confidenza ai giovani perché quest’ultimi non hanno la pur minima capacità di saper discutere con la loro altissima personalità.

Ed ancora, altri mancati educatori si comportano in modo poco efficiente, rifiutando il dialogo, poiché ricordano con disprezzo il modo diseducativo dei loro vecchi insegnanti e quindi rivolgono verso i loro alunni le ingiustizie e i  repellenti comportamenti ai quali furono sottoposti nella giovinezza.

Un fatto, saputo casualmente, che conferma quanto detto prima può essere il seguente.

In una Scuola Materna i bambini, atterriti da un assurdo comportamento dell’assistente della loro maestra nei loro confronti, un giorno, nel momento in cui la loro insegnante stava per lasciare l’aula all’assistente, l’hanno circondata e, piangendo, l’hanno supplicata di non abbandonarli a quella strega ineducatrice che la doveva sostituire.

E’ inconcepibile che, specialmente nella scuola materna, possano capitare queste specie di maestre che, con i loro errati comportamenti, possono creare turbe psicologiche nelle piccole menti dei bambini.

L’insegnante della scuola materna o elementare dovrebbe essere più preparato psicologicamente dei docenti degli altri ordini di scuola ed essere più vicino ai piccoli allievi che egli deve iniziare a plasmare. I piccoli cercano infatti nell’insegnante un secondo padre o madre.

Certamente un comportamento anomalo potrebbe portare nei cervelli dei bimbi delle conseguenze che potranno, nel futuro, ripercuotersi non solo nel campo scolastico, con quasi certe dispersioni a breve o lunga distanza, ma anche nel mondo del lavoro da loro intrapreso.
Il Ministero della Pubblica Istruzione dovrebbe intervenire più frequentemente per individuare e far rientrare nel loro giusto comportamento quei maestri che si comportano in modo similare a quello  dell’assistente menzionata precedentemente.
Nello stesso modo dovrebbe agire il direttore didattico o preside che, constatata la irregolarità dell’insegnante, lo inviti a cambiare immediatamente il suo metodo.

I genitori, da parte loro, dovrebbero vigilare sempre sui figli specialmente quando sono in così tenera età ed intervenire se notano qualche anomalia nell’Istituto dei loro congiunti.
E’ ormai un fatto appurato che gran parte delle irregolarità presenti nella Scuola è dovuta al lassismo ricercabile nella componente genitori, che, per evitare possibili urti con la classe docente e dirigenziale, lascia che tutto continui come prima, danneggiando così, in prima persona, i propri figli.
COLORO CHE INSEGNANO DEVONO SAPERE CHE I GIOVANI SONO I MIGLIORI E PARIMENTI I PEGGIORI LORO GIUDICI.

Gli alunni accettano ben volentieri e desiderano ardentemente quei docenti che non solo si presentano preparati nella materia che insegnano, ma, principalmente , che riescono a capirli psicologicamente con il dialogo.
Un metodo che potrebbe essere suggerito è il seguente.

Il docente, non appena si presenta alla classe, dovrebbe far capire il suo metodo dicendo agli alunni che comprenderà innanzitutto i loro problemi e che cercherà, per quanto possibile, di dar loro consigli nei ritagli di tempo a disposizione, che possono essere gli ultimi dieci minuti di una o due ore di lezione, oppure, in certi casi, di dedicare per i problemi più interessanti anche qualche ora . Durante il dialogo che ne seguirebbe il docente dovrebbe dare tutti i consigli che ritiene necessari per la risoluzione del caso, ma senza strapotere ed accettando i ragionamenti positivi degli alunni e facendo comprendere il danno che ne deriverebbe nell’accettare i ragionamenti negativi.
Come contropartita l’educatore dirà ai suoi alunni che deve essere svolto un determinato programma stilato e presentato agli allievi all’inizio dell’anno, ma che esso potrebbe essere parzialmente accorciato nel caso in cui esistessero nella classe elementi coi quali il docente dovrebbe attuare un insegnamento individualizzato. Comunque il docente dovrà ribadire che sarà sempre pronto per ripetere, con una metodologia gradatamente più semplice, una unità didattica nel caso in cui i suoi studenti incontrassero difficoltà di apprendimento. A questo punto si deve sapere che esiste un congruo numero di insegnanti che rifiuta drasticamente di ripetere più volte l’illustrazione  di una determinata lezione agli alunni che la richiedono. Vi sono anche docenti che, non riuscendo a spiegare una argomentazione se non in un preciso determinato metodo, si mettono continuamente in urto coi loro allievi  che, giustamente e nel loro interesse, pretendono dal professore una spiegazione più semplice.
Il docente dovrà richiedere alla sua classe il massimo silenzio durante la sua spiegazione e durante le interrogazioni.  
Nel primo caso poiché la massima attenzione da parte degli alunni è garanzia per poter comprendere più facilmente la lezione ed anche perché in questo modo il docente può concentrarsi al massimo e rendere sempre più chiara la sua esposizione.
Nel secondo caso poiché la mente dell’interrogato richiede tranquillità per poter più facilmente comprendere e rispondere alla domanda del docente.
Durante le interrogazioni l’insegnante non dovrebbe comportarsi come un giudice accusatore ma all’inizio dovrebbe incoraggiare l’allievo, anche, possibilmente, con qualche battuta in modo che il giovane si metta a suo agio e riesca  senza preoccupazione a collegare col ragionamento le varie risposte da dare all’argomento richiesto e, nello stesso tempo, da una domanda all’altra, lasciare alcuni secondi affinché l’alunno possa coordinare la giusta risposta. Continuare a stimolare  lo studente interrogato dopo la risposta  positiva, per esempio con un “bravo” , “va bene”, “continua”.  Non infierire contro l’allievo ad una risposta negativa o parzialmente errata, ma far capire che è possibile dare ancora una giusta risposta.

 Valutare al massimo la volontà, ovvero il tentativo continuo del giovane di migliorare, cercando di aiutare molto di più questo tipo di allievo, che quello che, pur molto capace, non vuole in alcun modo migliorare la sua preparazione culturale.  Non dire parole pesanti nei confronti dell’alunno al momento della individuazione dell’impreparazione ma cercare di capire, chiedendolo anche all’interrogato, il motivo nel non avvenuto studio, giustificando l’allievo nei casi più seri e parimenti facendo capire il male al quale incorre nel caso contrario.
Cercare di mettersi in contatto coi genitori, coi quali deve iniziare un dialogo costruttivo, nel momento in cui si nota una grave crisi dello studente e non si riesca a comprenderne la causa.

Far intervenire il medico scolastico o un psicologo oppure inviare l’alunno dal medico di famiglia o da uno specialista all’atto della constatazione di uno pur lieve disturbo, per esempio della vista o dell’udito.

Il docente deve compiere tutto ciò nel bene dei propri allievi e del proprio operato. Logicamente questo è uno dei metodi che possono essere adottati dal docente per la migliore riuscita del suo fine che è quello di educare i giovani e prepararli ad una vita futura piena di difficoltà e non.

Alla base di tutto vi deve essere ovviamente nel docente un valido grado di preparazione psico-pedagogica.

La Scuola Italiana, purtroppo, manca di questi docenti, i quali, spesso egoisticamente, invece si sentono profondamente preparati a riguardo.

I corsi di aggiornamento potrebbero essere molto interessanti se in essi si ricercassero, per ogni disciplina, tutti i metodi più validi, e più semplici per poter essere poi sviluppati in classe.

In essi vi dovrebbe essere certamente un coordinatore, ma che dovrebbe accettare ed ascoltare i metodi didattici e di comportamento presentati da tutti i convenuti, metodi che alla fine dovrebbero essere pubblicati per essere validamente considerati anche da quei docenti che, per molteplici motivi, non avevano partecipato ai corsi.

Il Ministero della Pubblica Istruzione dovrebbe incentivare questo tipo di corso di aggiornamento perché sino ad oggi quasi tutti i corsi di aggiornamento ed anche di abilitazione  si risolvono con tesi, che definirei di laurea ma che nulla hanno di didattica per le Scuole materne, elementari e medie.

Al contrario si dovrebbero attuare corsi di  aggiornamento del metodo didattico per ogni disciplina attraverso riunioni più frequenti tra colleghi dello stesso istituto, oppure tra docenti interdisciplinari delle stesso comune o della stessa provincia.  In essi tutti i docenti convenuti dovrebbero esporre il loro metodo didattico. Gli altri insegnanti dovrebbero ascoltare e scegliere, anche senza dichiararlo apertamente, la parte dell’esposizione del collega che ritengono più efficace del loro rispettivo metodo, per essere poi sviluppata in classe.

In questo modo i docenti potrebbero reciprocamente migliorare ed affinare il loro metodo didattico.

I DOCENTI CHE SI SENTONO PREPARATISSIMI CULTURALMENTE, MA CHE NON RIESCONO A DIALOGARE COI GIOVANI, DOVREBBERO NON INSEGNARE MA DEDICARSI ALLA RICERCA O CERCARE, AL LIMITE D’ESSERE AUTODIDATTI.
I GIOVANI NON HANNO BISOGNO DI QUESTI TIPI DI PROFESSORI ACCADEMICI, MA DI PERSONE CHE CON SEMPLICITA’ FACCIANO LORO CAPIRE LA RELATIVA DISCIPLINA SIN DALLE FONDAMENTA.
Cerchino i docenti di dedicare almeno un’ora durante la settimana o il mese per discutere sui problemi mondiali presenti ed inizialmente sul valore della pace, dell’armonia nella famiglia, ma evitino al massimo di parlare di loro politica, che può urtare con le molteplici idee degli allievi. Partecipino alle assemblee degli studenti anche senza intervenire per capire le problematiche sociali che interessano i giovani.

Parlino i docenti delle importantissime associazioni mondiali, quali l’ONU, l’UNICEF, l’UNESCO etc.

Si faccia notare quanti e quali sono i paesi sottosviluppati del mondo dove la popolazione è denutrita, dove i piccoli muoiono di fame e quale potrebbe essere l’impegno di tanti paesi molto più fortunati.

Con dovute illustrazioni o libri relativi o proprie considerazioni si faccia capire l’importanza della pace, e quale potrebbe essere il risultato positivo se tutti i giovani del mondo e i loro genitori si muovessero per far comprendere ai Capi delle Superpotenze ed ai Presidenti degli altri Paesi più o meno democratici quanto è desiderato il loro dialogo e quanto sarebbe fantastico un mondo effettivamente unito, pieno di democrazia, di pace e di amore reciproco.

CASO  PEDAGOGICO “Migliorare la Scuola Italiana”

Nel 2007 e 2008 scrissi alcuni documenti  che inviai al Ministro della Pubblica Istruzione nei quali trattavo argomenti di Psico-Pedagogia che, in quegli anni potevano servire per il miglioramento della Scuola Italiana. Per sviluppare gli argomenti in essi presenti  dialogai sia con gli studenti che con amici bravi Educatori.  A queste lettere mi rispose Raffaele Sanzo, Capo sella Segreteria Particolare del Ministro.

Prima lettera:  
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PER QUALI PROGETTI DOVREBBERO ESSERE CONCESSL SECONDO I VERI
EDUCATORI E GLI STUDENTI, I FINANZIAMENTI AI DIRIGENTI SCOLASTICI PER
MIGLIORARE LA SCUOLA ITALIANA.

Alla cortese attenzione del Ministro della Pubblica Istruzione

E’ fuor di dubbio che la preparazione culturale degli Studenti Italiani ha subito, negli
ultimi decenni, un forte regresso.
Secondo la maggior parte dei veri Educatori e, perfino, degli stessi Studenti una delle cause
preminenti ¢ da ricercarsi nel forte aumento dei Progetti, pseudo-educativi, che hanno
inondato, negli ultimi anni, tutte le Istituzioni Scolastiche, dalla Scuola Primaria alle
Superiori.
Tantissimi Docenti denunciano giornalmente la minima preparazione presente
quotidianamente negli Alunni. Quest’ultimi, molto spesso, comunicano ai loro Insegnanti che il
giorno prima non hanno avuto il tempo di prepararsi perché costretti a recarsi a Scuola per
seguire un Progetto che a loro interessava pochissimo ma che serviva solo per avere un
punticino di credito scolastico. In verita tantissimi “progetti” vengono sviluppati dai Docenti
nelle ore pomeridiane perché costretti ad attuarli dai loro Dirigenti Scolatici che ricevono da
essi un consistente riscontro economico.
Per questo motivo i veri Educatori ritengono estremamente necessario che lo Stato dovrebbe
elargire finanziamenti ai Dirigenti Scolastici solo per determinati progetti quali:

e Sportelli Didattici che dovrebbero essere presenti in ogni Scuola Media di Istruzione
di primo e secondo grado, ai quali potrebbero rivolgersi gli Studenti, nelle ore
pomeridiane, per richiedere ad un Docente una spiegazione personalizzata di un
argomento non capito nelle ore antimeridiane;

e Aumento dei Corsi per il superamento dei Debiti Formativi con Docenti, anche dello
stesso Istituto, che offrano la loro dispenibilitd a rendere piu semplice la Didattica
nell’interesse dell’Alunno;

o Corsi per il miglioramento psico-pedagogico sia dei Docenti che, perfine, dei Dirigenti
Scolastici, al fine ultimo di far prevalere il Dialogo tra le varie Componenti
Scolastiche, rigettando completamente gli interessi di parte.

11 Ministero della Pubblica Istruzione dovrebbe avere il coraggio, una volta per tutte, di far
comprendere ai Dirigenti Scelastici che il lore eperato deve servire solo per migliorare la
preparazione dei Giovani e non per il loro tornaconto. Dovrebbero essere premiati quei Presidi
che riescano a far migliorare la Didattica ai loro Docenti con riscontro diretto sugli Studenti.
Fin quando cié non avverra la Scuola continuera a sfornare Diplomati con gravissime
deficienze.

Siracusa 31 Dicembre 2007.

Prof.Sampognaro Giuseppe.Via Augusta 34-Siracusa. Email) giuseppe@sampognaro.it
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UNA POSSIBILE METODOLOGIA PER IL
SUPERAMENTO DEI DEBITI FORMATIVI E PER LA
PREVENZIONE DI NUOVI DEBITI FORMATIVI

Negli ultimi anni il livello di preparazione culturale dei nostri giovani studenti &
diminuito in modo impressionante, in particolare, nelle materie scientifiche.

Come conseguenza di quanto affermato gli studenti italiani incontrano grosse
difficolta nell'affrontare esami e concorsi, anche a livello internazionale.

Nella Scuola, perd, sono maggiormente riscontrabili le deficienze dei giovani, al
punto che sono aumentati moltissimo il numero di Debiti Formativi acquisiti dagli
studenti specialmente nelle materie non umanistiche.

Lo scrivente, che ha insegnato per oltre 35 anni Matematica,Fisica ed Informatica e
che ¢ stato sempre vicino ai giovani, é riuscito quasi sempre a capire le loro
difficolta nelle suddette discipline e, di conseguenza, i metodi atti a fare superare gli
scogli della comprensione delle varie Unita Didattiche.

La Didattica che vuole ora presentare fu dal sottoscritto illustrata ai Docenti di
Matematica e Fisica quando fu nominato dal Provveditore agli Studi della sua citta
Commissario in un Corso di Abilitazione all'insegnamento di queste materie.

Essa si puo suddividere in due parti.

Nella prima viene presentato un metodo atto a prevenire I'acquisizione del Debito
Formativo nella Matematica da parte dell'alunno. Essa & presente da anni nel
documento " UNA DIDATTICA VINCENTE PER LA MATEMATICA" presente
nel Sito www.sampognaro.it , Sezione RICERCHE VARIE CULTURALI del
sottoscritto. In essa si ribadisce innanzitutto clie vi deve sempre essere tra docente e
discente una costruttiva ed efficace collaborazione e un-continuo dialogo. II
docente di Matematica deve spiegare un determinato argomento all’inizio della
prima ora delle due che sicuramente ha a disposizione nella settimana. La sua
esposizione non deve durare pit di un’ora. Nella seconda ora dividera la classe
in gruppi non numerosi (al massimo di 4 persone) nel quale deve essere presente,
ma non obbligatoriamente, un tutor (con preparazione superiore rispetto gli
altri). Il professore dira ai gruppi di sviluppare o i quesiti teorici o pratici spiegati
prima, muovendosi tra i vari gruppi e spiegando i punti di maggiore difficolta fin
quando il gruppo diventa completamente autonomo. Ringraziare spesso i tutor
che in questo modo tenderanno a dare il massimo nello spiegare gli argomenti ai
piu deboli. Il sottoscritto ha potuto constatare che, cosi facendo, aumenta la
fiducia degli alunni sui propri mezzi e verso il docente che non viene piu visto
come colui il quale tenta di bocciarlo, ma come colui che cerca in ogni modo di
fargli acquisire nuove conoscenze. Questa biunivoca fiducia porta, quasi sempre,
a cogliere dei risultati insperati.

Nella seconda parte si presenta un metodo, simile al precedente, nel quale il
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docente deve sforzarsi al massimo per far superare all'alunno il Debito
Formativo gia acquisito nell'anno o negli anni precedenti. Ci¢ deve avvenire nelle
ore di recupero predisposte dalla Scuola nelle ore pomeridiane(almeno due per
lezione e per un totale dj quattro settimanali). Il docente deve riunire in gruppi
distinti gli alunni di una classe(esempio di quarto anno) che non hanno superato
vari debiti della sua materia nei precedenti anni e, in ore diverse,gli alunni che
hanno un solo debito della sua materia. Stilera quindi un programma nel quale
includera SOLO gli argomenti che riterra basilari per la comprensione delle
Unita Didattiche successive, li spieghera ai singoli gruppi seduto accanto ad essi e
quindi somministrer3 aj discenti un congruo numero di esercizi fondamentali,
Durante questi confronti potra sicuramente comprendere se il singolo alunno ha
superato le precedenti e gravi difficolta e decidere sul Superamento del Debito
Formativo.

Prof. Sampognaro Giuseppe




  Terza lettera:
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Come molti di noi docenti avevano previsto, i corsi di recupero attuati da quasi tutte le scuole
italiane si sono rivelati un insuccesso 0, perfino, un fallimento. La nuova Ministro della
Pubblica Istruzione deve Ora preparare un piano che possa migliorare la Preparazione
culturale dei nostri studenti. Anche se il ripristino dei nuovi esami di riparazione di Settembre
potrebbero risolvere, ma solo in parte, il problema, i Docenti responsabili ritengono che,
anche se ¢ preminente il Dialogo tra le varie Componenti Scolastiche, come Ppresente nel sito
dello scrivente Www.sampognaro.it , Sezione Scuola, per la riuscita del Pprogetto sono basilari
I'attuazione di alcuni punti, quali:

a) Corsi di preparazione psico-pedagogica dei Docenti nei quali vengono presentati esempi di
Didattica individuali e collettivi con un migliore coinvolgimento degli allievi;

Su qualche specifico argomento di una determinata Unita Didattica di una specificata materia.
I giovani devono quindi trovare nelle ore pomeridiane nella loro Istituzione Scolastica almeno
un Docente delle Materie dove essi incontrano maggiori difficolta;

¢) Lo svolgimento di corsi specifici anche durante le ore curriculari, dopo la spiegazione
frontale di un argomento importante e complesso. In esso il Docente deye fare sviluppare aglhi
alunni esercizi e dimostrazioni atti ad eliminare le pregresse difficolta. Si deve premiare la

Eccellenza" del nostro paese.
In data 12 Maggio 2008
Prof.Sampognaro Giuseppe.




ESSERE PORTAVOCE  DEGLI ALUNNI E DELLA GENTE
Un altro obiettivo che ho raggiunto nella mia vita è stato quello di diventare Portavoce di Studenti e della Gente con seri problemi.
Talvolta nelle assemblee di classe e d’Istituto ricevevo dagli Alunni, sia delle mie classi che delle altre, consigli e richieste di aiuto per tentare, insieme a loro, di risolvere i loro problemi. Il reciproco dialogo durava, talvolta, anche delle ore. Era un dibattito quasi sempre costruttivo e, in ogni caso, facevo capire, alla fine, a tutti convenuti quale strada era preferibile scegliere. Spesso mi prendevo la responsabilità di andare a discutere con gli altri docenti, nel Collegio dei Docenti, o con il Dirigente Scolastico sui problemi dei Giovani chiedendo, anche alzando la voce, di risolverli al più presto.

Un caso emblematico mi capitò mentre ero Commissario di Stato in un paese della Sardegna. Dopo le prove scritte ed orali notai che alcuni Commissari, compreso il Presidente, facevano comprendere il loro desiderio di considerare non maturi dei Giovani. Io non riuscivo a capire il motivo esatto ma sospettai che vi erano stati, negli anni precedenti astio tra quei Commissari e i Docenti interni alla Scuola. Pertanto, minacciando la chiamata di un ispettore, rifiutai di accettare quanto da loro deciso e, alla fine, gli alunni furono considerati maturi.

Altre volte mi trovai in situazioni simili come difendere  un alunno davanti al loro Preside avendo compreso, dopo avere ascoltato gli Studenti, il vero problema che li attanagliava oppure, nella considerazione che il torto era degli Alunni, dialogavo con loro che, alla fine, capivano d’aver sbagliato assumendosi le responsabilità.
ALTRI  INCARICHI  VOLONTARI DI PORTAVOCE DOVE ERA BASILARE IL DIALOGO TRA LE VARIE COMPONENTI SOCIALI  
______________________________________________________________________

 EVENTO n.1:   Terremoto del 13-Dicembre-1990    == Caso  Insolera
Maggiori soddisfazioni ho avuto, da Portavoce di Genitori ed Alunni, nel 1990-1991 e nel 1994. Nel 1990 insegnavo presso l’Istituto Tecnico Commerciale “Insolera” di Siracusa quando il 13 Dicembre 1990  un forte terremoto fece cadere molti muri del suindicato Istituto. In quell’anno scolastico anche mio figlio era studente in tale scuola. Il Preside era molto preoccupato perché non desiderava che gli Alunni potessero perdere, all’inizio del 1991 molti giorni di lezione. A questo punto mi proposi di aiutare sia il Dirigente che gli Studenti che i loro Genitori diventando loro Portavoce. Cominciai a scrivere molti documenti o appelli che poi inviai alle Autorità, alle Testate Giornalistiche ed Emittenti Televisive supplicandoli di intervenire anche per la ricerca di nuove aule nel territorio siracusano. Organizzai perfino un corteo di Studenti, Genitori e Docenti con i quali mi recai nella Sede del Prefetto che poi incontrò me e i Rappresentanti di classe e d’istituto. Dopo alcuni mesi l’Istituto principale fu ristrutturato e vennero reperite dei plessi per le aule ritenute ancora non sicure. Dopo qualche anno all’Istituto Insolera fu data una nuovissima sede in Via Modica.
EVENTO n. 2    Ricerca  Aule per aumento di iscrizioni  == Caso Quintiliano
Anche nel 1994 presi l’incarico di Portavoce presso  l’Istituto Magistrale Statale “Quintiliano” ora Liceo Statale Polivalente.  Il problema che assillava il Dirigente di questo Istituto non era stato causato da eventi sismici ma di mancanza di aule causate dall’incremento considerevole di iscritti per alcuni anni consecutivi. Anche in questo caso avevo una figlia che frequentava il suindicato Istituto. Come per l’Insolera anche  per il Quintilano mi proposi di fare il Portavoce di Alunni, Genitori e Docenti e, con l’aiuto vincente del mio caro amico Vice Preside riuscimmo, senza tante difficoltà, a trovare le aule che mancavano.
EVENTO  n. 3   Frana in Contrada Cugni      ==  Caso riuscito per l’intervento della Protezione Civile

Nei primi anni del 2000 una grossissima frana creò un grosso problema sulla strada provinciale N. 73 che collegava Cassibile (SR) con Canicattini Bagni attraverso le colline e tutti gli abitanti delle zone Cugni e Stallaini della suddetta strada (tra cui lo scrivente che ha sino ad oggi una piccola casetta in contrada Cugni) dovevano percorrere una strada alternativa con un allungamento di percorso di circa 20 km. I Cittadini, gli Allevatori e i Contadini allora decisero di cercare un loro Rappresentante o Portavoce che potesse chiedere alle Amministrazioni Comunali di Siracusa e Noto di intervenire  per rendere agibile la strada. Si formò un Comitato con un Presidente e Segretario. Io mi proposi di fare il  Portavoce e Segretario del Comitato. La lotta per ottenere i nostri Diritti fu abbastanza ardua perché i Politici siracusani e netini si opponevano nel finanziare i lavori. A questo punto io scrissi  un Esposto per fare intervenire lo Stato, la Regione Siciliana e la Protezione Civile che, dopo alcuni mesi, approvò, finanziò e fece i lavori che vennero eseguiti.
a) Persone che hanno risposto agli Appelli di questo caso e,quindi,hanno tentato di risolverlo:  Associazione OELE; On.Romano PRODI; Vincenzo Perez (Protezione Civile); Alecci (Prefetto di Siracusa); Di Grano (Hotel Borgo Alto); On, Marziano (prov.Siracusa); Dott.Mauro Passerotti (Ispettore Funzione Pubblica –ROMA) ; Geologo Gaetano Marino e Ing.Paolo Burgo (Protezione Civile)
b) Persone che non hanno risposto agli Appelli di questo caso o che non hanno tentato di risolverlo:  Politici e Amministratori Comunali di Siracusa;  Sindaco di Noto.

QUALCHE DOCUMENTO RELATIVO
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Siracusa 24 Febbraio 2005

SI E’ COSTITUITO IL COMITATO DI LOTTA PER CUGNI-
STALLAINI

Dopo P’assemblea degli abitanti di Cugni-Stallaini di Domenica 20
Febbraio si ¢ ieri ufficialmente costituito il Comitato PRO-CUGNI che
azionera tutti i tipi di lotta civile per riottenere i Diritti calpestati.
Questo Comitato ¢ stato fortemente voluto dei cittadini della zona e. in
particolare, dagli operatori agricoli e turistici che rischiano moltissime
se la chiusura della strada si protrae per lungo tempo. I giornali locali
di oggi portano in evidenza I’avvenimento, anche perché con il prime
comunicato emesso dal Comitato, si diffidano tutti gli Enti competenti
ad effettuare immediatamente i lavori per il ripristino della strada. E*
stato eletto all’unanimita Presidente del Comitato il Sig. DI GRANO
Eduardo, Direttore dell’Albergo Borgo Alto che si trova in contrada
Cugni, in una zona paesaggistica di inaudita bellezza. Il Comitate &
stato creato anche per la tutela paesaggistica ed ambientale di contrada
Cugni-Stallaini e per la tutela degli interessi di chi risiede e opera nella
zona. Il compito di rappresentare alle istituzioni la drammatica
situazione determinatasi & stata affidata all’Avv. Orazio Bracciante. a
Eduardo Di Grano, a Umberto Garofani, a Bruno Mastriani. a
Giuseppe Sampognaro e a Gaetano Scata. Nel corso dell’assemblea.
che ha portato all’istituzione del Comitato, ¢ stata anche evidenziata
PPurgenza dei lavori di messa in sicurezza per evitare il rischio che UN
GROSSO AMMASSO ROCCIOSO (attualmente in fase di dlstacwl
FINISCA PER TRAVOLGERE-ANCHE IL CASEGGIATO IN CUI
SONO COLLOCATI GLI IMPIANTI- DI SOLLEVAMENTO
IDRICO DI CASSIBILE. La richiesta di interventi immediati € rivelta.
di conseguenza, non solo alla Provincia, ma anche ai Comuni di
Siracusa e Noto.

hitp://www.sampognaro.it/ULTIMI COMUNICATI STRADA CUGNLhtm 2402495
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CONTRADA CUGNI-STALLAINI
ACCORDO PROVINCIA-PROTEZIONE CIVILE
SI ATTENDE L’INIZIO DEI LAVORI

Allinizio del terzo mese di chiusura della strada provinciale 73, com
moderata soddisfazione che prendiamo atto del definitivo impegno, sia della
Provincia Regionale che della Protezione Civile, per la messa in sicurezza della
collina che sovrasta la strada provinciale 73 Cugni-Stallaini.

Riservandoci di ringraziare, al momento opportuno, i Comuni di Siracusa
e di Noto per il loro totale disinteresse nei confronti di una collettivita che, solo
per I’ ICI , & fonte di notevoli introiti, non pessiamo ignorare la piena solidarieta
da parte di S.E. il Prefetto di Siracusa e dei Vertici della Provincia Regionale di
Siracusa, manifestata sin dal primo giorno.

Visto che negli ultimi giorni sembrerebbe che la frattura del gresse
ammasso roccioso si sia allargata spaventosamente mettendo in serio pericolo. nel
caso dovesse framare, il sottostante impianto di sollevamento idrico che
approvvigiona la Comunita di Cassibile, rivelgiamo ai Vertici della Protezions
Civile un accorato appello affinché, trattandosi di evento dovuto a calamits

naturale, ci0 possa abbreviare i tempi burocratici per Pinizio dei lavori.

In data 7 Marzo 2005

Il Comitato “PRO CUGNI - STALLAINT”
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Da: "Giuseppe Prof.Sampognaro” <SampognaroGiuseppe@libero.it>
A: <protezionecivile@regione.sicilia.it>

Data invio:  sabato 14 maggio 2005 10.12

Oggetto: Richiesta Delucidazione

Al Presidente della Protezione Civile della Regione Sicilia
€ p.c) A Deputati e Senatori ai quali si chiede una urgente interrogazione parlamen
Il sottoscritto Comitato pro-cugni, che cura i propri interessi in relazione alla chiusur

£_13, che unisce Cassibile con Canicattini Bagni(in Provincia di Siracusa) e che & chi

Gennaio 2005 & rimasto costernato nell'apprendere dall'Ufficio della Protezione Ci

~ somma per la messa in sicurezza della suddetta strada a Voi spettante & stata dal ¢

ANCORA NON DEPOSITATA IN CONTO CAPITOLO SPESE e quindi non ancora

[, I'Amministrazione Provinciale di Siracusa ha gia da oltre un mese depositata la sua

banca per essere da tempo utilizzata. Non comprendendo il motivo del Vostro ritard
intende tra qualche giono avvalersi dellintervento della Giustizia con una dichiarato
fichiedere a qualche Deputato o Senatore di intervenire con una urgente interrogaz
coinvolga la Protezione Civile Nazionale poiché sono gravissimi i problemi che stan
; Popolazione di contrada Cugni-Stallaini, da 5 mesi isolata e con le cisterne d'acqua

'~ possono essere riempite poiché i relativi camion non possono salire da Cassibile. N

problemi degli albergatori presenti nella zona che rischiano di chiudere e che quindi
pill precaria la situazione dei loro dipendenti. Il Comitato pro-cugni, il cui segretario |
Giuseppe, Via Augusta 34, Siracusa, : ),
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PROBLEMI AVVENUTI STAMANI IN CONTRADA CUGNI-STALLAINI
LA STRADA E’ STATA ERMETICAMENTE CHIUSA.

CONSEGUENZE:

e GLI STUDENTI SONO STATI IMPOSSIBILITATI AD ANDARE A
SCUOLA A CASSIBILE;

e I CONTADINI SONO STATI COSTRETTI AD ANDARE A
LAVORARE COI LORO TRATTORI;

e I RESIDENTI DI CONTRADA CUGNI-STALLAINI SONO DI
FATTO ISOLATI PERCHE’ LA STRADA ALTERNATIVA PER
CANICATTINI E° IN PARTE NON PERCORRIBILE PER
ALLAGAMENTI, ASFALTO RIMOSSO, RAMI SULLA STRADA:

e NON VENGONO MESSI AFFATTO IN CONSIDERAZIONE GLI
INTERESSI DELLA GENTE E NON ACCETTATI MINIMAMENTE
I CONSIGLI DEL PREFETTO ALECCI CHE AVEVA SCRITTO
ALLA PROTEZIONE CIVILE, SU RICHIESTA DEL DIRIGENTE
DELL’ISPETTORATO DELLA FUNZIONE PUBBLICA DELLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI CHE INTIMAV A
ALLE ISTITUZIONI DI FAR CESSARE IMMEDIATAMENTE I
DISAGI DELLA POPOLAZIONE. INOLTRE IL PREFETTO
CONSIGLIAVA DI ESEGUIRE I LAVORI CON PERCORRENZA
DELLA STRADA A SENSO UNICO ALTERNATO, TRANNE
QUANDO SI . ESEGUIVANO -LAVORI DI MASSIMA
PERICOLOSITA’;

e I CITTADINI HANNO COMUNICATO CHE OGGI NON SI
VEDONO OPERAI NELLA ZONA;

e COME HA DETTO ANCHE IL PREFETTO, LA STRADA
ALTERNATIVA PER CANICATTINI E2 NON PERCORRIBILE
PER LA MAGGIOR PARTE DEI CITTADINI DELLA CONTRADA
CHE SONO ANZIANI E PRIVI DI MEZZI IDONEI;

e RISULTA UN PROBLEMA DI GRAVISSIMA ENTITA’ SE ESSI
YENGANO COLPITI DA UNA IMPROVVISA MALATTIA.

DESIDERIAMO CHE IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA
INTERVENGA TEMPESTIVAMENTE.
SIRACUSA 25 GENNAIO 2006.




_____________________________________________________________________

 EVENTO  n. 4   Acquedotto  Contrada Cugni   == Intervento non riuscito
Subito dopo feci il Portavoce degli Abitanti di Cugni per richiedere la costruzione di un acquedotto per fare sviluppare l’economia nella zona ma non ottenni alcun risultato utile per l’opposizione di Cittadini che avevano già una trivella e per il no degli Amministratori Netini (essendo tale contrada territorio di Noto) perché non era di loro interesse. Non capirono che tale Contrada Cugni era (ed è) una tra le zone meno inquinate della provincia siracusana con panorami mozzafiato e con aria quasi sempre frizzante (vedere a proposito il documento “Bellezze di Contrada Cugni” che si trova nel presente sito web www.sampognaro.it , sezione Turismo e Gastronomia. 
a)Persone che hanno risposto agli Appelli di questo caso e,quindi,hanno tentato di risolverlo:  Prefetto Basile;
b) Persone che non hanno risposto agli Appelli di questo caso o che non hanno tentato di risolverlo:  Amministratori Comunali e il Sindaco di Noto;  I Cittadini di Contrada Cugni che avevano già la trivella.

QUALCHE DOCUMENTO RELATIVO
Siracusa 17-10-2003

Alla cortese attenzione dell’On. Lo Curzio


Il sottoscritto Prof.Sampognaro Giuseppe ha inviato alcuni giorni or sono una lettera  via  e-mail  al Sindaco di Noto pregandolo di interessarsi  per  approvvigionare d’acqua la contrada CUGNI DI CASSARO dove centinaia di possessori di immobili (in buona parte siracusani), allevatori, e imprenditori agricoli hanno pagato e pagano annualmente centinaia di milioni di lire per IRPEF, ICI  e hanno anche sostenuto un rilevante sforzo economico per pagare le OPERE DI URBANIZZAZIONE senza avere nulla in cambio dal Comune di Noto. 

Il sopraindicati abitanti della suindicata contrada sperano in un Suo interessamento.

Segue la lettera originale inviata al Sindaco di Noto:

Ill/mo  Sig. Sindaco del Comune di 

NOTO

 Oggetto:  Richiesta di approvvigionamento idrico quale unica opera di urbanizzazione nel territorio di Cugni di Cassaro.

 
Il sottoscritto Prof.Sampognaro Giuseppe, proprietario di un immobile – intestato alla propria coniuge Zammitti Grazia -, motivato da tantissimi proprietari di terreni, di allevamenti e di immobili abitati tutto l’anno o in alcuni mesi dell’anno, siti in contrada Cugni di Cassaro, essendo in regola con il pagamento degli oneri relativi all’acquisizione della relativa licenza edilizia e delle spese di urbanizzazione, non avendo da anni riscontrato, da parte del Comune di Noto, un intervento atto a inserire nella suddetta zona alcuna opera di urbanizzazione, constatato che essi pagano da anni  centinaia di milioni di lire per ICI e IRPEF relativi ai suddetti immobili, 

 CHIEDE

 alla S.V  che  intervenga  presso gli organi competenti  affinché  possa essere costruita, a monte delle loro abitazioni, presso le antiche case di  Cugni di Cassaro, una TRIVELLA COMUNALE  in modo da creare un’opera fondamentale di urbanizzazione, quale l’approvvigionamento dell’acqua.  Si fa presente che risulterebbero minime le spese successive per il Comune di Noto poiché  tutte le abitazioni  dei sopraindicati proprietari residenti e non residenti, allevatori e coltivatori,  si trovano ad una altitudine inferiore a quella dove si richiede la costruzione della trivella.

 

Sperando vivamente che la presente istanza venga rapidamente accolta il sottoscritto invia distinti saluti.

 

       Cugni di Cassaro,   1  Ottobre 2003
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oggetto: Comunicazione del giorno, ora e luogo per la riunione con i cittadini
di Contrada Cugni-Stallaini per I’approvvigionamento idrico.

Il sottoscritto Prof.Sampognaro Giuseppe, portavoce dei cittadini di
Contrada Cugni-Stallaini, non essendo riuscito a comunicare telefonicamente
con Lei oggi Lunedi 27 Febbraio 2006, volevo renderLe noto, come dalla
telefonata fatta Venerdi da parte Sua, che Sabato 25 e Domenica 26 Febbraio ho
avuto contatti con parecchi abitanti della Contrada ai quali ho illustrato quanto
Lei mi ha detto al telefono. Una parte i essi ¢ lieta di incontrarLa DOMANI
MERCOLEDI’ 1 MARZO, alle oreﬂ presso Pingresso della Villa del Marchese
di Cassibile, ad un chilometro dall’ingresso della strada provinciale 73 che porta
alla Contrada Cugni-Stallaini. Da tale luogo ci possiamo poi spostare verso la
Contrada Cugni.

Le comunico inoltre che siamo venuti a conoscenza che in Localita CANSERIA,
che dista pochi chilometri dalle antiche Case Cugni, da dove iniziano le case
della contrada, vi ¢ una grossissima trivella, di proprieta del Barone Pupillo, che
la costrui alcuni anni fa per irrigare i suoi campi senza fortuna perché le
coltivazioni lo portarono al fallimento. Tale trivella ha una capacita di 35-40 litri
al secondo; ¢ funzionante ma da tempo inutilizzata. E’ ottima per il nestro
fabbisogno. Possiamo discutere anche di tale trivella Mercoledi.
DESIDERO DA LEI UNA TELEFONATA ENTRO LA MATTINATA DI
OGGI 28 FEBBRAIO PER AVERE LA SUA CONFERMA E POTER
COMUNICARE IN TEMPO ALLA DELEGAZIONE GIORNO E ORA
DELL’INCONTRO DI MERCOLEDI’ 1 MARZO, ORE ¥, | ¢
Per il momento gradisca Distinti Saluti.
Siracusa 28 Febbraio 2006

Prof.Sampognare Giuseppe

Via Augusta 34 —QIRACUSA
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Servizi per I’approvvigionamento idrico delle Contrade Cugni-Canseria-
Stallaini dopo che il Sindaco di Noto ha rifiutato di rispondere, per ben
quattro volte, alla suindicata Autorita.

1 sottoscritti, residenti fissi e stagionali della Contrada Cugni-Canseria-
Stallaini, avendo constatato che:

o La situazione dell’approvvigionamento idrico del nostro territorio continua ad
aggravarsi specialmente per gli Imprenditori Turistici, i Contadini, gli
Allevatori ¢ per tutti coloro che nella zona hanno una attivita,

e Gli abitanti di Cassibile, di Fontane Bianche, dell’Arenella e delle altre zone
costiere negli ultimi tempi stanno soffrendo in modo pili 0 meno grave la sete
¢ stanno richiedendo una nuova conduttura che porti il prezioso liquido nelle
loro case;

e 1l Sindaco di Noto, nel cui comprensorio ricade il nostro territorio, invitato
per la quarta volta dal Prefetto di Siracusa che gli chiedeva di conoscere le
determinazioni assunte o che I’ Amministrazione comunale di Noto intendeva
assumere perché si potesse dare concretamente una risposta in termini di
efficacia e tempestivita, si & rifiutato di rispondere per la quarta volta alla
suindicata Autorita;

e Esiste in Contrada Canseria una grossissima trivella inutilizzata, di propricia
del Barone Pupillo, avente una portata di 50 litri al secondo, avente Ia relativa
falda a soli 60 metri di profonditd e si trova ad una altitudine superiore a
quella delle suindicate localita;

e Da tale trivella, attraverso una conduttura stradale (SP 73) che anche la.

Provincia Regionale si era dichiarata disponibile a costruire concorrendo alle
spese per la realizzazione, si potrebbe non solo portare il prezioso liquido
nella contrada Cugni, ma anche incrementare 1’acquedotto di Cassibile che si
trova a valle sulla stessa strada;

CHIEDONO

al Sig.Prefetto di convocare urgentemente una Conferenza dei Servizi che risolvi
definitivamente il problema con la presenza del Presidente della Provincia
Regionale di Siracusa, del Sindaco di Noto o Autorita del Comune di Noto, del
Presidente dell’ Aspecon di Noto, del Presidente della Sogeas e di altre Autorita
che Ella ritiene necessari.
In seconda istanza i sottoscritti comunicano che é anche disponibile una propria
delegazione.

Nell’attesa inviano Distinti Ossequi.  Siracusa 31 Maggio 2007.
Seguono le firme di una parte dei Cittadini della Contrada, il cui portavoce eil
Prof Samnoonare Giusenpe. Via Aususta 34, Siracusa — (el 83880228
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per la mancata convocazione della Conferenza dei Servizi per I’approvvigionamento
idrico delle Contrade Cugni-Canseria-Stallaini malgrado le quattro richieste del
precedente Prefetto di Siracusa.

Tl Sottoscritto Prof.Sampognaro Giuseppe, Portavoce degli Abitanti delle
Contrade Cugni-Canseria-Stallaini, che insistono nel Territorio di Noto, ritorna a richiedere
al Prefetto di Siracusa di intervenire, per la quinta volta, presso il Sindaco di Noto affinché
possa, finalmente, decidere di convocare una Conferenza dei Servizi per costruire un
acquedotto che approvvigioni le suddette tre contrade in Provincia di Siracusa. La S.V. pud
consultare i precedenti esposti presentati al precedente Prefetto che, considerata la gravissima
situazione in cui versavano i Cittadini di tali Contrade, aveva invitato inutilmente, per ben
quattro volte, il Sindaco di Noto affinché convocasse, come anche richiesto dal Presidente
della Provincia Marziano, che si era reso disponibile per collaborare nella costruzione della
suindicata opera, anche perché esiste in Contrada Stallaini, che si trova ad un’altitudine
maggiore di quella della Contrada Cugni, una trivella inutilizzata della portata di circa 50
metri cubi al secondo.
Purtroppo il primo cittadino netinc non vuole concedere Opere di Urbanizzazione alle
suddette Contrade per un motivo chiarissimo: I Contadini, gli Allevatori, gli Imprenditori
Turistici e quasi tutti i Cittadini che vi abitano sono non residenti nel Comune di Noto, ma in
quelli di Avola, di Canicattini Bagni e di Siracusa e quindi possono garantire pochi voti ai
Politici di Noto. Non & giusto che guesti Territori non pessane progredire per I2 mancanza del
prezioso liquido. Moltissime cisterne e trivelle hanno fessure camsate da microsismi & per
questo motivo tantissime persone vogliono abbandonare le loro atiivita.
Da qualche tempo viene richiesto allo Scrivente di presentare una Denuncia al Procuratore
della Repubblica di Siracusa poiché si potrebbe intravedere nel comportamento del Sindaco
di Noto “APPROPRIAZIONE INDEBITA” per tutte le somme pagate dai Cittadini, che sono
pari a centinaia di migliaia di euro, e che sono state versate negli ultimi dieci anni per opere di
urbanizzazione mai eseguite.
11 Sottoscritto non vuole per ora procedere con I’azione legale suggerita dagli Abitanti perché
considera decisivo il Suo Superiore intervento.
Si richiede alla S.V. di aiutare la Popolazione delle suddette Contrade affinché, al piu presto.
possano iniziare i lavori per Popera indicata indispensabile per il prosieguo delle attivita in
atto. Lo Scrivente rimane a disposizione, insieme ad una Delegazione delle Contrade, della
S.V per una eventuale convecazione.
Nell’attesa gradisca Distinti Ossequi.
Siracusa 21 Gennaio 2008

Prof.Sampognaro Giuseppe
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Via Augusta 34 - SIRACUSA

Email) ciuseppe@sampognaro.it




EVENTO n. 5 Costruzione grate per acque pluviali == Località Via Augusta(Siracusa) 
Ad iniziare dall’anno 2013 cominciarono a verificarsi in Siracusa vari nubifragi  causati dall’Effetto Serra. Gli allagamenti che ne derivarono furono, quasi sempre, causati dall’incuria degli Amministratori Comunali che non facevano la giusta manutenzione delle strade della città e della mancata pulizie dei tombini per l’acqua piovana quasi sempre ostruiti, poco adatti alla quantità d’acqua che ricevevano e al modo come erano stati costruiti e disposti nella strada. Un caso emblematico era quello che si verificava durante una intensa pioggia  nell’incrocio tra Viale Scala Greca , Via  Piazza Armerina e Via Augusta. Nel Viale Scala Greca i tombini erano stati posti al centro della strada ma la pendenza era verso i due lati della stessa; inoltre questa arteria era in discesa verso l’incrocio di  Via Augusta e quindi l’acqua piovana si riversava verso quest’ultima strada. La Via Piazza Armerina, anch’essa in discesa verso Via Augusta, aveva tombini poco adatti per la lunghezza della strada (circa 2 km). Le acque piovane delle due strade, giungendo all’inizio di Via Augusta creavano un fiume in piena che, in certi punti superava i 150 cm d’altezza. Essa formava, nel cortile del grosso Palazzo al n.54 un lago artificiale che raggiungeva anche l’altezza di 5 metri allagando garages, case ed autovetture. Proseguendo in Via Augusta essa apriva cancelli automatici, e non,  creando seri problemi ai loro motori. Il 25 Settembre 2016 l’ennesimo nubifragio fece saltare tutti i tombini della fognatura e tutta l’acqua piovana e putrida allagò case, uffici, autovetture e un deposito di libri dove migliaia furono distrutti. Il sottoscritto divenne Portavoce dei Cittadini di Via Augusta cercando con tutte le proprie forze di dialogare con il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Siracusa ma fu preso in giro varie volte con la scusa che le Casse del Comune erano vuote o per il fatto che i soldi servivano per altri scopi ma non per garantire la incolumità e la serenità dei propri cittadini. D’altro canto questi “Politici”  si dovevano interessare a tutti i processi ai quali erano stati chiamati per le illegalità commesse. Neanche la Protezione Civile, da me interpellata attraverso un ennesimo mio Esposto, riuscì a farli desistere dalla loro posizione fin quando mi decisi di scrivere ai Presidenti della Protezione Civile della Sicilia e della Sicilia Orientale supplicandoli di intervenire personalmente sia per il finanziamento che per l’esecuzione dei suddetti lavori come era accaduto, all’inizio degli anni 2000, per la frana in Contrada Cugni, caso già esposto in questa documento nell’Evento n.3. 
SEGUONO ALCUNI DOCUMENTI RELATIVI
N.1 ) Egregio PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI

SIRACUSA

E pc) Egregio PREFETTO DI

SIRACUSA

Oggetto: ESPOSTO_DENUNCIA per le gravissime inadempienze commesse dagli Amministratori Comunali che hanno causato danni spaventosi in molte abitazioni e nella circolazione di Via Augusta in seguito alle due alluvioni dei giorni 8-9 Settembre 2015.

Quanto segue è da considerare  un fatto di grandissima importanza per i Cittadini di Siracusa. 

Il sottoscritto, Abitante in Via Augusta e unico Responsabile del Portale Web Culturale-Turistico www.sampognaro.it, spinto dai Residenti di tale via, da parecchi anni chiede alla Amministrazione Comunale di Siracusa e Protezione Civile di intervenire per risolvere questo annoso problema ma senza ricevere mai una risposta.  

Con l'allarme  di allerta meteo del giorno 8 Settembre 2015 è tornato l'incubo del mare d'acqua che poteva, come ogni nubifragio, riversarsi in Via Augusta da Via Piazza Armerina. Da tanto tempo i  Cittadini della zona notano che le strade provenienti dalla Pizzuta non hanno tombini per la raccolta dell’acqua piovana e che, attraverso Via Piazza Armerina, portano una abbondante quantità d’acqua nell’incrocio del Viale Scalagreca e quindi in Via Augusta,dove, per esempio, nel cortile del Palazzo sito in via Augusta 52, si forma un lago alto oltre 4 metri e contenente una immane quantità di acqua piovana con considerevole pericolo  per le persone presenti negli uffici e officine. Inoltre si riempiono d’acqua tutti i seminterrati della Via Augusta lato nord. Durante i due nubifragi indicati prima il fiume d’acqua,alto parecchie decine di cm, ha sfondato un cancello e ha fatto letteralmente scoppiare un tombino della fognatura distruggendo in parte mobili nuovissimi di un appartamento appena ristrutturato. Gli Abitanti della suddetta via hanno richiesto al Comune di Siracusa  di costruire dei tombini nel suddetto incrocio (tra Viale Scala Greca e Via Augusta)  che potessero convogliare l'acqua piovana sull'esistente, ma non utilizzato, ex scarico fognario dell'ex Ospedale Psichiatrico in modo che il fiume d'acqua della Pizzuta possa essere deviato verso Targia attraverso il suddetto condotto con enorme risparmio di denaro da parte dell'Amministrazione Comunale e per la salvaguardia di vite di tanti cittadini che percorrono a piedi o in auto le suddette arterie. 

E’ mai possibile che non vi siano Autorità che possano intervenire sugli amministratori comunali che si disinteressano completamente dei loro concittadini ai quali chiedono solo il pagamento di tutte le tasse ?. A questo punto una buona parte dei Cittadini di Via Augusta non intendono pagare le successive rate della Tasi e Tari se prima gli amministratori non si decidano di venire incontro alla popolazione con le opere richieste per risolvere questo atavico problema.

Stimando molto sul Vostro intervento  e

attendendo un Vostro positivo riscontro lo Scrivente e gli Abitanti di Via Augusta  Le inviano Distinti  ossequi.

Siracusa 15 Settembre 2015

_______________________________________
2) Al Sindaco di Siracusa

e per conoscenza

 Alla Protezione Nazionale,Regionale e Locale,

Al Comandante dei Vigili del Fuoco di Siracusa,

Al Questore di Siracusa,

Al Comandante dei Carabinieri di Siracusa,

Ad Autorità Politiche nazionali e locali,

Alle Redazioni dei Giornali Siracusa News, La Sicilia e Giornale di Sicilia. 
Oggetto: RICHIESTA con Supplica al Sindaco di Siracusa per l’esecuzione della grata per acqua piovana tra Viale Scalagreca e Via Augusta prima dei prossimi nubifragi

per evitare che possa scapparci il morto.

Quanto segue è da considerare  un fatto di grandissima importanza per i Cittadini di Siracusa. 

Il sottoscritto, Abitante in Via Augusta e unico Responsabile del Portale Web Culturale-Turistico www.sampognaro.it, spinto dai Residenti di tale via, da parecchi anni chiede alla Amministrazione Comunale di Siracusa e Protezione Civile di intervenire per risolvere questo annoso problema ma senza ricevere mai una risposta.  

Con l'allarme  di allerta meteo del giorno 8 Settembre 2015 è tornato l'incubo del mare d'acqua,come poi è accaduto, che poteva, come ogni nubifragio, riversarsi in Via Augusta da Via Piazza Armerina. Da tanto tempo i  Cittadini della zona notano che le strade provenienti dalla Pizzuta non hanno tombini per la raccolta dell’acqua piovana e che, attraverso Via Piazza Armerina, portano una abbondante quantità d’acqua nell’incrocio del Viale Scalagreca e quindi in Via Augusta,dove, per esempio, nel cortile del Palazzo sito in via Augusta 52, si forma un lago alto oltre 4 metri e contenente una immane quantità di acqua piovana con considerevole pericolo  per le persone presenti negli uffici e officine. Inoltre si riempiono d’acqua tutti i seminterrati della Via Augusta lato nord. Durante i due nubifragi indicati prima il fiume d’acqua,alto parecchie decine di cm, ha sfondato un cancello e ha fatto letteralmente scoppiare un tombino della fognatura distruggendo in parte mobili nuovissimi di un appartamento appena ristrutturato. Gli Abitanti della suddetta via hanno richiesto, da vari anni, al Comune di Siracusa  di costruire delle grate nel suddetto incrocio (tra Viale Scala Greca e Via Augusta)  che potessero convogliare l'acqua piovana sull'esistente, ma non utilizzato, ex scarico fognario dell'ex Ospedale Psichiatrico in modo che il fiume d'acqua della Pizzuta possa essere deviato verso Targia attraverso il suddetto condotto con enorme risparmio di denaro da parte dell'Amministrazione Comunale e per la salvaguardia di vite di tanti cittadini che percorrono a piedi,in moto o in auto le suddette arterie.

La presente è una accorata supplica per il primo cittadino di Siracusa, considerando che gli eventi meteorologici stanno divenendo sempre più preoccupanti come è avvenuto ieri 3 Ottobre nella Costa Azzurra con 17 morti annegati in un immane nubifragio. 

I cittadini non riescono a capire il perchè  non vi siano Autorità che possano intervenire sugli amministratori comunali che si disinteressano completamente dei loro concittadini ai quali chiedono solo il pagamento di tutte le tasse . 

A questo punto una buona parte dei Cittadini di Via Augusta si verrà costretta a non pagare le successive rate della Tasi e Tari se prima che gli amministratori non si decidano di venire incontro alla popolazione con le opere richieste per risolvere questo atavico problema.

Sperando per l’ennesima volta su un Suo positivo riscontro lo Scrivente e gli Abitanti di Via Augusta  Le inviano Distinti  ossequi.

Siracusa 4 Ottobre 2015

__________________________________________
3) AGLI  AMMINISTRATORI COMUNALI 
DEL COMUNE DI SIRACUSA
e p.c)  AD EMITTENTI TELEVISIVE NAZIONALI E LOCALI;
A TESTATE  GIORNALISTICHE NAZIONALI E LOCALI.
 

       Il sottoscritto Sampognaro Giuseppe, in qualità di portavoce dei Cittadini di Via Augusta  in Siracusa, dopo la presentazione di vari documenti attestanti il gravissimo pericolo presente da parecchi anni nella suddetta arteria principale, comunica l'ennesimo allagamento accaduto nel pomeriggio del  16 marzo 2016 quando un fiume d'acqua si è riversato da Via Piazza Armerina  verso Via Augusta sfondando cancelli automatici ed allagando immobili con la perdita di mobili e cose. Inoltre è risultato quasi impossibile l'attraversamento di Via Augusta da parte dei veicoli.
A nulla sono valse le varie denunce fatte precedentemente anzi risulta offensiva, nei confronti dei Cittadini, la lettera del 13 ottobre 2015 fatta pervenire dal Dirigente del settore urbanistico del Comune di Siracusa allo scrivente che viene aggiunta alla presente , come la nota Prefettizia del 18 settembre 2015 n.0026523.
Si fa infine presente che il malcontento dei Cittadini nei confronti degli amministratori comunali sta portando alla decisione di strappare i certificati elettorali poichè gli stessi non si vedono affatto tutelati nè dai politici e neanche dalle Autorità.
COMUNICAZIONE PER GLI ABITANTI DI VIA AUGUSTA

  Oggetto: Invito per l’appuntamento con il Sindaco di Siracusa  

IL DOCUMENTO CHE SEGUE RIVESTE UNA IMPORTANZA MOLTO MAGGIORE CONSIDERANDO GLI INNUMEREVOLI E GRAVISSIMI DANNI PROVOCATI OGGI DOMENICA 25 SETTEMBRE DAL NUBIFRAGIO AI CITTADINI DI VIA AUGUSTA
SI COMUNICA CHE Giovedì  29 Settembre 2016 alle ore 15:30

il Prof. Sampognaro Giuseppe sarà convocato, insieme agli Abitanti di Via Augusta che aderiranno, dal Sindaco di Siracusa Garozzo presso l’ufficio del Sindaco per discutere dei gravi problemi della nostra strada e, in particolare, per richiedere l’inizio immediato dei lavori per la costruzione delle grate tra Via Piazza Armerina, Viale Scala Greca  e Via Augusta per la captazione delle acque piovane che tanti danni stanno arrecando alla Popolazione.

Tra gli altri problemi che saranno discussi si evidenziano:

1) La pavimentazione di Via Augusta con le giuste pendenze verso i tombini anche per la presenza di profonde buche micidiali per la vita dei motociclisti;

2) La costruzione di marciapiedi (anche se stretti);

3) La giusta pitturazione dei passaggi pedonali( che in parte sono non visibili dietro le curve);

4) Il fare rispettare il limite di velocità ( molto spesso i pedoni si trovano in difficoltà per attraversare le strisce pedonali);

5) Pulizia giornaliera della strada(da qualche anno ciò non accade).

E’ fortemente auspicabile che i presenti siano numerosi.

Chi è impossibilitato a venire potrebbe scrivere al retro del presente invito una delega per la sostituzione con altre persone interessate.  

E’ consigliabile che le persone che intendono venire preparino una scaletta per gli altri  problemi che  interessano loro e che non sono presenti in quelli sopra indicati.

Distinti saluti – Siracusa 25 Settembre 2016

4) Egregio Presidente della Protezione Civile della Sicilia

E p.c) Egregio Presidente della Protezione Civile della Sicilia Orientale

       Oggetto: Accorato e Urgente Appello per le Situazioni di Emergenza causate dal nubifragio del 25 Settembre 2016 in Via Augusta a Siracusa


Il Sottoscritto Prof.Sampognaro Giuseppe, Residente in Siracusa, Via Augusta 34, Portavoce dei Cittadini della suindicata via, con il presente Appello vuole innanzitutto, a nome dei Cittadini indicati prima, il sentito Ringraziamento al Dott. Giuseppe Li Rosi e all’Ing. Giuseppe Spampinato per il loro interessamento per la tentata risoluzione del nostro problema riscontrato nella Comunicazione Prot.52976 del 10/10/2016 a risposta della nostra nota n.48641 del 16/9/2016 inerente “Problematiche che interessano lo smaltimento delle acque piovane in Viale Scala Greca all’incrocio con Via Augusta e Via Piazza Armerina a Siracusa”. In essa si rilevava l’assoluto abbandono degli Abitanti di Via Augusta da parte del Sindaco (che è anche il Responsabile della Protezione Civile locale) e di tutta l’Amministrazione Comunale di Siracusa nonostante la Raccomandata a loro inviata in data 13/05/2016 sottoscritta da 126 cittadini di Via Augusta con la quale richiedevamo la costruzione urgentissima di grate di captazione e smaltimento acque pluviali nell’incrocio tra Viale Scala Greca con Via Augusta e Via Piazza Armerina. Nel successivo nubifragio del 25 Settembre 2016  sono accaduti delle Situazioni di massima emergenza. Le acque piovane, provenienti da Via Piazza Armerina e Viale Scala Greca hanno, innanzitutto ricreato ul lago artificiale nel cortile del Palazzo al numero civico 52 allagando garages, case ed auto, ma anche creando danni ad un Bar limitrofo, ma proseguendo per Via Augusta creando un fiume in piena che raggiungeva perfino l’altezza di 160 cm, con grave pericolo per l’incolumità delle persone che vi transitavano e, in particolare, dei motociclisti che hanno rischiato di perdere la vita, ma creando altri, e più consistenti, allagamenti. In un deposito di libri ne ha distrutto almeno un migliaio, altri garages e alcune case sono state allagate. Il caso più eclatante è successo in Via Augusta 32-34 dove hanno le abitazioni  il sottoscritto, suo figlio, suo fratello e sua sorella.  Le abitazioni di Via Augusta 32-34, essendo in parte sotto il livello stradale della suindicata strada, scaricano le acque fognarie in un pozzo nero e con un motore di sollevamento portate nella superiore strada. Durante il nubifragio indicato l’acqua piovana e fognaria è riuscita a riempire velocemente il pozzo nero essendo saltati  tutti i relativi tombini; il motore di sollevamento non è riuscito a smaltire tutta l’acqua piovana e fognaria, e tutta quest’acqua putrida è entrata nell’abitazione nuovissima del proprio figlio (Sampognaro Sebastiano che lavora presso la Procura di Milano come Cancelliere, che in quel giorno era a Siracusa per ferie); egli  ha lavorato tutto il giorno per togliere almeno 20 cm d’acqua dalla sua casa. Ha dovuto lavorare solo con i suoi familiari anche perché i Vigili del Fuoco, chiamati più volte, non si sono degnati di venire; Per evitare che il fatto si ripeta il Sottoscritto ha chiesto  alla SIAM uno scarico fognario alternativo in Via Mascalucia a valle delle nostre abitazioni; la SIAM ci ha riferito che ciò era fattibile ma dovevamo chiedere ai Condomini del Palazzo che si trova in Via Mascalucia n.38, e che è  confinante con il nostro, di poter passare un tubo di scarico sino al tombino del Comune nel loro cortile esterno, senza muri e asfaltato, a soli 8 metri dal nostro fabbricato. Ci siamo messi a contatto con l’Amministratore del suindicato Condominio (Sig. Rametta Alessandro, impiegato della Florana  Consulting S.N.C , Via Arno 44 SR, tel: 0931-1851079 )  che ci ha detto di aspettare il responso che sarà reso noto dopo l’assemblea condominiale di fine ottobre 2016. 

La Cittadinanza di Via Augusta, la cui fiducia negli Amministratori siracusani era prima minima, ora è diventata nulla. Molti di essi non vanno più a votare perché gli indicati “Politici” se ne infischiano dei gravissimi problemi dei loro cittadini. Un esempio è il comportamento tenuto nelle circostanze che vado ad esporre: 

a) Il Progetto della costruzione delle grate di cui sopra era stato approvato con deliberazione della G.M n.212 del 10/12/2014 e risultava inserito nel programma triennale delle OO.PP 2014/2016 al n.133, tipologia 06,categoria A01/01 priorità 1 e per l’opera era stato richiesto, come risulta a pag.5 del Verbale della suddetta Deliberazione, un prestito di € 270.000 alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.  Nel suindicato Verbale, sia a pag.2 che a pag. 5 la Deliberazione doveva essere dichiarata immediatamente esecutiva. Infine nella pag.5 della deliberazione veniva ulteriormente precisato che al finanziamento dell’opera pubblica di che trattasi si procederà mediante accensione di mutuo così come previsto nel bilancio di previsione per l’anno 2014 approvato con delibera del Consiglio Comunale n.177 del 18/11/2014. 
L’opera, però, non fu costruita e nemmeno sappiamo se la somma indicata fu erogata dalla Cassa Depositi e Prestiti o stornata per altre opere ma

b) In data 27/03/2016 arrivò allo scrivente una nota del Comune di Siracusa Prot. Gen. N.0043868 nella quale si comunicava, al contrario di quanto letto nel punto a) che le opere di cui sopra erano state inserite nel Documento Unico di Programmazione triennio 2016-2018, già approvato con deliberazione della G.M n. 13 del 04/02/2016 e in attesa della sua approvazione da parte del Consiglio Comunale nella parte finanziaria.

c) Successivamente è arrivato allo scrivente una nuova nota del Comune di Siracusa, Prot.Gen. N.0078989 del 07/06/2016, nella quale si sollecitava l’Amministrazione Comunale affinchè possa inserire, in attuazione del Lavoro indicato, nel programma triennale delle OO.PP 2015-2017 che nel DUP triennio 2016-2018.
Si comprende in questo modo che il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Siracusa hanno preso in giro, per tre volte, gli ignari Cittadini di Via Augusta.

L’ultima beffa agli Abitanti è venuta direttamente dal Sindaco di Siracusa Giancarlo Garozzo.  Avevamo richiesto una convocazione al Sindaco che dopo circa un mese l’ha accettata. Giovedì 29 Settembre 2016 siamo andati nella sede del Comune dove siamo rimasti profondamente delusi dal comportamento del primo cittadino nei nostri confronti iniziando dall’ennesima presa in giro per i 20 convenuti. Il Sindaco ha voluto ricevere solo 3 cittadini tra i quali lo scrivente. Quindi ha affermato che il Comune, come sempre, non aveva i soldi per l’opera da noi tanto attesa. Il sottoscritto gli ha fatto presente che un bravo sindaco deve dapprima eseguire le opere vitali per la sua Gente avvilita e demoralizzata per i gravi danni che doveva subire ad ogni pioggia intensa e porre in essere tutte le iniziative necessarie per la pubblica e privata incolumità,  condividendo il desiderio della sua Popolazione che voleva vivere meglio e nella tranquillità e non doveva accettare passivamente le situazioni che distruggono continuamente il benessere e i beni della Comunità così come sta accadendo in Via Augusta a Siracusa. Di risposta il Sindaco Garozzo ha affermato che le grate saranno da lui fatte costruire non prima del 2018. E’ vergognoso che una bellissima città come Siracusa avesse come Amministratore  una persona simile, non amante del prossimo e che non rispetta le scadenze delle deliberazioni della sua Giunta.
A questo punto il Sottoscritto, che sin dall’inizio degli anni 2000, quando era Portavoce dei Cittadini di Contrada Cugni sulla Strada Provinciale N.73 Cassibile-Canicattini Bagni,dove una grande frana cadde sulla indicata via interrompendo per mesi la Circolazione e, al posto dei Comuni di Noto e Siracusa, la Protezione Civile, intervenuta per mio intervento, risolse il Problema sistemando l’arteria,  comprese la serietà e la competenza della Protezione Civile, 

                                                    CHIEDE,

 a nome degli  Abitanti di Via Augusta, che sono profondamente frustrati, avviliti e soffrono di profonda ansia  perdendo la serenità ogni volta che vedono avvicinarsi una qualsiasi perturbazione , al Dott. Giuseppe Li Rosi e all’Ing. Giovanni Spampinato di intervenire con l’aiuto della Protezione Civile della Sicilia Orientale e, come accadde in Contrada Cugni, possano fare eseguire al più presto i lavori suindicati nel Bene di tutta la comunità.

Il sottoscritto rinnova il suo accorato ringraziamento e spera in un Vostro riscontro.

Siracusa 15 Ottobre 2016 

___________________________________________
 IL PRESENTE CASO NON E’ STATO ANCORA RISOLTO.
I CITTADINI SONO AVVILITI E MOLTO PREOCCUPATI POICHE’ SONO STATI PRESI IN GIRO DA OLTRE 3 ANNI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI SIRACUSA E DAL LORO SINDACO. PERDONO LA SERENITA’  OGNI VOLTA CHE VEDONO AVVICINARSI UNA QUALSIASI PERTUBAZIONE E POSSA RIPROPORSI IL NUBIFRAGIO DEL 25 SETTEMBRE 2016. 
